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La «rinascita» di Expodental: 
tanti i visitatori alla Fiera di Rimini 

«Con 11.000 primi ingressi per un totale di oltre 16.000 pre-
senze totali, l'Expodental Meeting di Rimini si conferma la 
manifestazione più importante del settore dentale in Italia. 
I dati giustificano la percezione positiva e la soddisfazione 
degli espositori, che hanno apprezzato la grande affluenza 
e l'alto profilo professionale dei visitatori». Queste le prime 
parole di soddisfazione di Unidi, l'associazione delle indu-
strie del dentale, sui numeri di Expodental Meeting che si è 
tenuto a fine maggio. E, numeri a parte, chi è stato in fiera 
può confermare davvero un'alta affluenza di visitatori nel-
le giornate di venerdì e sabato (molti meno al giovedì, co-
me previsto).
Sempre secondo i dati diffusi da Unidi, a Rimini nell'arco 
di due giorni si sono svolti oltre 800 incontri b2b con le im-
prese italiane espositrici; in totale, i visitatori esteri in gene-
rale hanno visto un incremento del 72% rispetto all'evento 
riminese del 2015, con 563 nuovi visitatori dall'estero pro-
venienti da 71 Paesi. Un evento sempre più internaziona-
le dunque, con presenze qualificate attratte dall'eccellenza 
creativa e produttiva della nostra filiera e forse anche dal 
programma scientifico e culturale che si è svolto parallela-
mente all'esposizione, tra le sale congressuali e gli «acquari» 
all'interno dei padiglioni. Come ha sottolineato il presidente 
Unidi Gianfranco Berrutti, il successo di questa prima edi-
zione di Expodental Meeting a Rimini non rappresenta un 
traguardo ma un punto di partenza, per migliorare e svilup-
pare una manifestazione che promette di diventare sempre 
più innovativa e rappresentativa del settore. «È con questo 
spirito che Unidi sta preparando l'appuntamento dell'anno 
prossimo, a Rimini dal 18 al 20 maggio 2017». 

Due bocche all'opposto

L'organo bocca è spesso in-
teso come organo a se stan-
te, dimenticando a volte che 
è collegato a tutto l'organi-
smo. Questo può portare a 
un pensiero riduttivo.
Al contrario, come appura-
to da tutta la letteratura, la 
carica batterica nei tessuti 
orali condiziona, tramite il 
circolo sanguigno, l'intero 
organismo. Potremmo iro-
nizzare modificando un no-
to aforisma in «la sanità nel 
corpo inizia dalla bocca».
Del resto si tratta di una ve-
ra apertura verso l'esterno, 
rappresentante il primo ba-
luardo di difesa e di relazio-
ne con il mondo esterno.
La bocca, se curata e mante-
nuta al meglio, è in grado di 
assolvere tutte le nobili fun-
zioni per le quali è deputata 

(fig. 1): respirare, masticare, 
bere, deglutire, ridere, par-
lare, leccare, mordere, suc-
chiare, baciare, gustare e al-
tre che fanno parte del no-
stro vivere quotidiano, alle 
quali è impossibile rinun-
ciare.
Se poi si possiede un patri-
monio genetico in grado 
di regalarci alcune caratte-
ristiche morfo-funzionali 
corrette come la simmetria 
orizzontale, la simmetria 
verticale, il rapporto ripe-
tuto, la proporzione aurea, 
la festonatura, l'armonia di-
mensionale delle corone, il 
colore e la forma del paro-
donto, la proporzione aurea 
dei rapporti bianco-rosso, la 
coincidenza direzionale del-
la linea e dei punti di con-
tatto, l'allineamento assiale 

frontale e posteriore, la pro-
iezione prospettica si ottie-
ne così il compimento dei 
canoni estetici.
Non per nulla secondo Le-
onardo Da Vinci gli esseri 

umani costituiscono il vet-
tore sensibile che dà vita alla 
bellezza e, cosa più impor-
tante, rappresenta il trion-
fo della medicina preventiva 
con lo scopo di conservare 

nel tempo il capolavoro che 
Madre natura ha donato.
Al contrario, quando l'orga-
no bocca è bistrattato, vili-
peso o totalmente ignorato 
può trasmettere ripugnanza 

e sgradevolezza a noi stessi 
e al prossimo, compromet-
tendo inevitabilmente tutto 
il nostro organismo (fig. 2).

Aldo Crespi

Smom onlus: completato il progetto
alla Makerere University di Kampala (Uganda)

Eao Certifi cate: nel 2013 andò
a Silvio Mario Meloni e Marco Tallarico

Con il conseguimento dei di-
plomi di laurea agli odonto-
tecnici del secondo ciclo di 
formazione universitaria l'im-
pegno sottoscritto da Smom e 
Cna-Sno nel 2010 con la Ma-
kerere University di Kampa-
la, in Uganda, si è concluso. 
Un sistema sanitario quali� -
cato, quale è quello ugandese, 
punto di riferimento per ol-
tre 100 milioni di persone, og-
gi ha � nalmente una scuola di 
formazione per costruttori di 
protesi dentali. Sede del pro-
getto è stato l'Ospedale Mula-
go, nosocomio di riferimento 
nazionale con circa 1.600 po-
sti letto, un policlinico che ab-

braccia tutte le specialità me-
diche ed è sede della facoltà di 
medicina dell'Università Ma-
kerere. Il progetto – che è du-
rato da giugno 2010 a giugno 
2016 – ha creato un e�  ciente 
laboratorio odontotecnico con 
17 postazioni di lavoro e ha 
istituito un corso universitario 
triennale per la formazione di 
odontotecnici. 
Oggi il laboratorio con l'annes-
so corso di formazione è una 
realtà perfettamente integrata 
nel sistema sanitario e univer-
sitario ugandese. Con la rivita-
lizzazione del servizio all'inter-
no dell'Ospedale Mulago è sta-
to un crescendo fra il numero 

di pazienti che ricevono pro-
tesi di adeguato standard qua-
litativo unito al riscontro eco-
nomico dove negli ultimi mesi 
dell'intervento l'economia rac-
colta si era attestata intorno ai 
1.000 euro mensili, cifra, a que-
ste latitudini, tutt'altro che ba-
nale considerando che i lavori 
erano svolti principalmente da-
gli studenti. 
I partner italiani hanno for-
nito l'hardware (attrezzature, 
materiali, strumenti e i sup-
porti didattici necessari per 
la formazione), competenze e 
risorse umane che, insieme a 
quelle messi dai partner ugan-
desi, hanno organizzato la pri-
ma scuola di formazione, pie-
namente riconosciuta, per l'o-
dontotecnica in Uganda.
Dei 12 studenti iniziali tre so-
no a contratto con l'Universi-
tà, uno è stato assunto dall'O-
spedale mentre due, già solda-
ti dell'esercito, hanno fatto ri-
torno alla caserma centrale di 
Bombo dove operano all'in-
terno del laboratorio. Dei ri-
manenti sei uno si è arruolato 
nella Polizia, dove c'è la volon-
tà di aprire un laboratorio per 
i membri delle forze dell'or-
dine e le loro famiglie, due si 
sono associati e hanno aper-

to un laboratorio a Kampala, 
dove fanno protesi rimovibi-
le e � ssa, mentre gli ultimi tre 
hanno aperto delle strutture 
nelle loro cittadine di origine. 
Anche il futuro dei dieci nuo-
vi odontotecnici che si laurea-
no all'inizio del 2017 è assicu-
rato. Specialmente a Kampala, 
ma anche nel resto del Paese, 
è un � orire di nuove strutture 
sanitarie. Anche il settore della 
distribuzione di articoli denta-
li per il laboratorio è in costa-
te ascesa. 
«Come operatore sul cam-
po sono molto orgoglioso del 
successo raggiunto, in parti-
colare per i ragazzi e le ragaz-
ze che con notevoli sforzi so-
no arrivati a un traguardo così 
importante. Veri odontotecni-
ci made in Uganda, cui si apre 
un mondo di opportunità pro-
fessionali e sociali perché con 
le competenze che hanno ac-
quisito e sviluppato possono 
veramente cambiare in meglio 
la propria esistenza e quella 
delle loro famiglie, ma anche e 
soprattutto migliorare la qua-
lità di vita di molte persone» 
ci ha detto Giacomo Baba-
glioni, volontario italiano di 
Smom onlus che ha seguito il 
progetto � n dall'inizio.

Sul numero 3/2016 di Italian 
Dental Journal avevamo an-
nunciato l'assegnazione del 
«Certi� cate in implant-ba-
sed therapy» dell'European 
Association of Osseointegra-
tion (Eao) al dottor Alessan-
dro Carmignani, indican-
dolo come «primo italiano a 
ricevere il certi� cato». Inve-
ce no, ci siamo sbagliati, la 
scuola italiana aveva già rag-
giunto questo prestigioso ri-
sultato: il dottor Silvio Ma-
rio Meloni (di Arzachena, in 
provincia di Olbia-Tempio, 

professore aggregato pres-
so l’Università di Sassari) e 
il dottor Marco Tallarico (di 
Roma, lecturer presso l’U-
niversità di Sassari) aveva-
no conseguito il Certi� cate 
in implant-based therapy nel 
2013 (nella foto i due clinici 
ritirano il premio). Tale tito-
lo attesta  la competenza e la 
capacità di e� ettuare terapie 
dentali di elevata qualità ba-
sate sulle tecniche implanto-
protesiche più aggiornate.
Per conseguire questo presti-
gioso traguardo i dottori Me-

loni e Tallarico avevano do-
vuto presentare sei casi clini-
ci (due riabilitazioni complete, 
due parziali e due di elemen-
ti singoli). Dopo la valutazio-

ne positiva da parte del board 
dell'Eao, i due clinici hanno 
sostenuto un esame scritto e 
orale per conseguire il Certi� -
cate in implant-based therapy.
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